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                            Una crisi nella crisi…. I diritti di chi non ha diritti
Nel panorama di una crisi che attraversa la nostra provincia, e in particolare nel settore della metalmeccanica, vi è una crisi che nulla ha a che fare con contrazioni di mercati o di settori travolti da crisi strutturali, ma con una sorta di modello industriale che si rifà al modello balcanico, dove attualmente, bassa protezione sociale, disastro economico, liberalismo senza regole,  imperano e stabiliscono regole di lavoro al di sotto di ogni contratto.

Stiamo parlando della nostra Lunigiana che vede una crisi irreversibile alla Cooperativa Tema, che lavora per conto della ICA, che fornisce alla stessa Tema cablaggi da assemblare, ma anche mezzi per produrre, assistenza tecnica da parte di dipendenti Ica, gestione dei magazzini, uso di mezzi per movimentare, capannone, energia elettrica, telefono, non solo, ma una parte dei dipendenti Tema vengono utilizzati dalla Ica  nella sua sede di produzione.

Questo sistema di lavoro, ci impedisce di riconoscere le due aziende in maniera differenziata e pertanto riteniamo che di fatto i lavoratori Tema altro non sono che lavoratori Ica distaccati in un'altra sede produttiva.
Con questo la Fiom, si pone in difesa di tutti i lavoratori che giustamente vorranno far valere i loro diritti nei confronti sia della Tema, che della casa madre, auspicando che non ci siano incontri ed accordi nei quali interessi personali vanno a svantaggio degli interessi dei lavoratori tutti.

La Fiom prendendo atto dello stato di crisi irreversibile della Tema auspica e pretende un percorso da parte aziendale  che accompagni i lavoratori  verso l’attuazione di ammortizzatori sociali quali, i contratti di solidarietà prima,  la CIG poi ed in ultimo la mobilità,  per rendere in qualche modo meno traumatica la perdita del lavoro e mantenendo ai lavoratori una opportunità per i loro futuro.
La Fiom invita le altre OO.SS. ad attivarsi per una assemblea unitaria, per decidere il percorso da seguire, in accordo con tutti i lavoratori.

In un mondo sempre più teso all’individualismo, l’unità dei lavoratori non può che richiamarci tutti ad un atteggiamento responsabile: evitiamo che ancora una volta chi lavora, paghi le colpe degl’altri.
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